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Ieri a Firenze l'incontro dei presidenti delle giunte 

LE REGIONI PER L'IMMEDIATA 
PUBBLICAZIONE DEI DECRETI 

Il 1972 deve essere l'anno della pienezza di prerogative per le assemblee regionali — Le relazioni di Gabbug-
giani, Colombo e Vittorelli — Discussi anche i problemi dell'informazione e dei rapporti con la RAI-TV 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11. 

I presidenti ed 1 membri 
degli uffici di presidenza del
le Regioni a statuto ordina
rlo — riuniti a Firenze per 
discutere sull'Impegno relati
vo all'inizio dell'attività legi
slativa. sul problemi organiz
zativi e sull'autonomia fun
zionale delle assemblee regio
nali, e sul rapporto Reglone-
RAI-TV — hanno fermamente 
rivendicato una rapida pub
blicazione dei decreti delegati, 
nel pieno rispetto delle loro 
competenze e delle osserva
zioni formulate dal consigli 
e dalla commissione inter
parlamentare escludendo ogni 
possibile «manipolazione». Si è 
trattato di una presa di posi
zione netta e decisa, venuta 
dopo che un telegramma del 
ministro Gatto al presidente 
dell'Assemblea regionale to
scana Gabbugglani ha con
fermato le preoccupazioni sul
l'iter e sulla sorte del decreti 
delegati, visto che esso ha so
lo confermato l'Impegno a 
sollecitare al ministero del 
tesoro l'immediata comunica
zione del dati necessari al 
completamento dei decreti 
stessi, per la successiva ema
nazione del decreto presiden
ziale. 

La riunione — aperta dalle 
relazioni del presidente lom
bardo Colombo; del presiden
te toscano Gabbugglani e del 
presidente del Piemonte Vit
torelli — ha confermato la 
univoca volontà delle Regio
ni tesa a fare del 1972 l'anno 
in cui l'istituto, vincendo le 
resistenze antiregionaliste ed 
accentratrici tuttora presenti, 
possa entrare, con pienezza di 
prerogative, nel vivo dei pro
blemi delle popolazioni ammi
nistrate, per dare realmente 
corpo alla riforma dello Sta
to. Una volontà espressa nel 
momento in cui — come ha 
affermato il presidente La-
gorio. portando 11 saluto della 
giunta toscana — dopo l suc
cessi del 1971, il quadro in 
cui ci inseriamo non si pre
senta certamente roseo, né 
sul piano nazionale (sul quale 
le vicende di dicembre hanno 
posto nuovi e più inquietanti 
interrogativi), né su quello 
di ciascuna regione per l gra
vi problemi di carattere eco
nomico-sociale. Sono preoc
cupazioni — ha concluso La-
gorio — spontanee alla vigi
lia di assumere ì poteri, nel 
momento in cui i decreti so
no ancora un mistero, si ten
ta di manipolarli e si cerca 
da parte di alcuni grandi cor
pi dello stato di utilizzare la 
« moratoria » fino ad aprile 
per spogliare le Regioni dei 
mezzi necessari ad esprimere 
la forza di rinnovamento e 
propulsiva ad esse attribuita, 
per spingerle sul binario 
morto dell'ordinaria ammini
strazione. 

II lavoro che ci attende — 
ha rilevalo il presidente Gab
bugglani nella relazione sui 
problemi organizzativi e sul
le autonomie tunzionah dei 
consigli — è reso difficile sia 
dall'incertezza del luturo po
litico sia dall'ancora non 
cniaro luturo istituzionale del
l'ordinamento nel quale sia
mo chiamati a svolgere la no
stra funzione. E' in questo 
quadro, che vede un giudizio 
certamente non negativo del
la nostra esperienza, nono
stante le difficoltà frapposte 
anche all'approntamento de
gli strumenti operativi e per 
la scarsezza di personale — 
ha proseguito Gabbugglani 
— che si rende necessario ed 
urgente per i nostri Consigli 
un taglio operativo più inci
sivo e dinamico. In primo luo
go per predisporre dei regola
menti definitivi adeguati alle 
previsioni statutarie per pre
disporre regolamenti in ter
mini di contabilita e di fun
zionamento che diano certez
za alla presenza dell'autono
mia consiliare, sottraendo al 
controlio burocratico gli 
atti interni di auto-organizza
zione ed in particolare le de
liberazioni dell'ufficio di pre
sidenza: per organizzare uffi
ci legislativi come struttura 
essenziale ed indispensabile 
si servizio dell'ente e per tut
ti i soggetti dotati di Inizia
tive legislative. 

La prima relazione sull'ini
zio di attività legislativa è 
stata svolta da Colombo che 
ha sollevato tra gli altri, il 
problema della programmazio
ne in termini che hanno sol
lecitato una messa a punto 
di Finocchiaro delle Puglie e 
di Dosio della Liguria, i qua
li hanno riaffermato il ruolo 
attivo della Regione nella pro
grammazione, sia sul piano 
nazionale che regionale, per 
ricacciare il tentativo di colo
ro che mirano a relegarla in 
un ambito subalterno. 

La relazione di Vittorelli ha 
affrontato I rapporti con la 
Rai-Tv, il cui problema nasce 
dall'esigenza di adeguare alla 
realtà regionale l'informazio-
ne radio-televisiva e di rifor
mare radicalmente l'ente an
che in relazione al nuovo svi
luppo qualitativo della demo
crazia italiana. 

II dibattito (nel quale sono 
Intervenuti tra gli altri anche 
Battistoni della Toscana e 
Casalinuovo per la Calabria) 
ha confermato, come ha det
to Gabbuggian), la volontà 
delle Regioni di vivere e fun
zionare bene, pena II falli
mento dell'Intera esperienza 
autonomistica. Occorre bat
tersi — ha detto 11 presidente 
delle Marche Tulli — per ri
chiamarci tutti ad un minimo 
denominatore di avanzata de
mocrazia. 

E' necessario — hanno af
fermato Martorelll della Ca
labria e Arata delta Toscana 
— combattere la politica dei 
|»mpl lunghi come espressio
ne dell'antireglonallsmo, per 
dare una risposta positiva a 

quei problemi sul quali ci a-
spettano al varco gli antl-re-
gionalisti. 

Esiste anche l'esigenza — ha 
rilevato ancora il vice piesl-
dente del Piemonte Sanloren-
zo — di rimuovere le cause 
delle difficoltà che ci stanno 
di fronte per affrontarle e 
superarle con una svolta di 
tutte le Reclonl contro la 
minaccia all'autonomia, alla 
partecipazione sancita negli 
statuti, contro le minacce a-
perte di involuzione reazio
naria. Occorre superare le di
suguaglianze tra Regione e 
Regione che si manifestano 
ad esempio per 1 comitati di 
controllo, a livello delle In
formazioni, per gli uffici le
gislativi. per la stessa parte
cipazione che è ricercata- vo
luta In alcune Regioni men
tre in altre si rende diffìcile 
la consultazione, non si faci
lita 11 lavoro del gruppi; Re
gioni nelle quali si fissano 
indennità tra i consiglieri che 
ignorano gli accordi raggiunti 
sul piano nazionale. 

C'è conflittualità tra Regio
ni e governo e tra Regioni e 
burocrazia centrale — ha con
cluso Sanlorenzo — ma c'è 
anche una disuguaglianza in
terna che è politica e che oc
corre sciogliere per portare 
avanti tutti insieme la batta
glia democratica. 

Sono intervenuti nella di
scussione che si è chiusa con 
l'approvazione di un odg, 
anche Matuccl (Abruzzi). 
Smuraglia (Lombardia). Ma
chiavelli (Liguria). Vecchi 
(Emilia Romagna), Ventu
ra (Puglia) ed I presi
denti del Molise e della Cam
pania. 

Renzo Cassigoli 

Tamponamento di auto sulla » Serenissima»: due morti 
Gravissimo incidente stradale per la nebbia 

sull'autostrada < Serenissima >, tra il casello di 
Verona est e quello di Soave: due persone sono 
morie e una ventina sono rimaste ferite. Nel
l'incidente (nella foto) sono state coinvolte una 
trentina di auto. 

Un'altra autostrada, la Trieste-Udine, nei 
pressi di Monfalcone. è rimasta interrotta al 
traffico, per uno scontro, seguito da un in

cendio, tra un'autocisterna e un autotreno. Le 
Mamme hanno completamente distrutto l'auto
treno che trasportava bobine di carta. 

Un singolare incidente si é verificato a Santa 
Marinella: un semovente dell'esercito, mentre 
in colonna percorreva l'Aurelia. è sbandato per 
un guasto a un cingolo ed è Anito contro due 
auto, una « 124 » e una e 850 ». distruggendole. 
Per fortuna le auto erano vuote. 

Il ministero dell'industria avalla l'operazione 

AUMENTI DEL 12% SULLE TARIFFE 
PER L'ASSICURAZIONE DELLE AUTO 
Vengono giustificati con l'aumento dei costi ma ncn viene fornito alcun elemento di giu
dizio sugli incidenti, i ricavi ed i profitti delle compagnie - La Federazione degli autotra
sportatori denuncia irregolarità e non ottiene nemmeno risposta - L'attacco alla mutualità 

La Spezia: 
respinto 

il bilancio 
comunale 

LA SPEZIA. 11. 
II bilancio di previsione del 

Comune di La Spezia, presenta
to dalla giunta, composta da 
PCI. PS! e PSIUP, è stato re
spinto. A favore del bilancio han
no votato i consiglieri comu
nisti, socialisti e socialproletarì 
(25 voti); hanno votato contro 
i consiglieri della DC. del PSDI. 
del PRI. del PLI e del MSI (18 
voti dei presenti), assumendosi 
la grave responsabilità di dare 
al Comune un commissario pre
fettizio. 

Per l'approvazione del bilan
cio erano necessari 26 voti, cioè 
la maggioranza del Consiglio. 
Subito dopo il voto, la giunta 
di sinistra ha rassegnato le di
missioni. 

Le compagnie di assicura
zione starmo attuando au
menti di tariffa del 12.05% e. 
nei casi in cui vi è stato un 
incidente nel corso degli ul
timi sei mesi, aumenti aggiun
tivi a titolo di rischiosità. Per 
il ministero dell'Industria 
tutto questo è la normalità, 
gli aumenti sono automatici 
anche se nessuno — a sei me
si dall'inizio dell'obbligato
rietà — si è minimamente 
preoccupato di fornire un bi
lancio in termini di ricavi del
le compagnie, andamento de
gli incidenti e loro cause, 
spese generali e profitti ef
fettivi delle società di assicu
razione. Persino il ricavo del
l'assicurazione obbligatoria è 
ignoto: 500 o 550 miliardi di 
lire, si dice, e basandosi su 
questa cifra si pensa che gli 
aumenti in corso di attuazio
ne comporteranno ulteriori 
spese di 70 miliardi per il 
12,05c*<> e di altri 30 miliardi 
per la a rischiosità persona
le». Col che saremmo a 600 

o 650 miliardi di lire; ma 
nemmeno il governo sa quan
to viene tolto dalle tasche del. 
contribuente. Il cittadino ha 
ricevuto, dalla legge sull'ob
bligatorietà. la sola certezza 
che se non paga gli verrà af
fibbiata una multa. 

E comportamento delle 
compagnie, che il ministro de
mocristiano Silvio Gava ha le
galizzato fin dal primo mo
mento, è circondato dall'ar
bitrarietà. Lo ha confermato, 
nei giorni scorsi, un docu
mento della FAI-Federazione 
degli autotrasportatori, nel 
quale si dimostra che le ta
riffe per la categoria dell'au
totrasporto merci sono state 
fatte senza tenere conto di 
elementi tecnici elementari. 
Il ministero dell'Industria, 
che ha legittimato quelle ta
riffe. non ha controbattuto 
all'accusa di irregolarità an
che rispetto alla legge; il che 
ci sembra più che sufficien
te x dimostrarne II carattere 
arbitrario. 

Ne discuteranno al prossimo convegno nazionale 

I «socialisti autonomi» 
per una confluenza nel PCI 
Positivi apprezzamenti espressi dal consiglio nazionale del MSA sui 

progressi compiuti dall'unità delle sinistre 

Il Consiglio nazionale del 
Movimento dei socialisti auto
nomi si è concluso con la 
approvazione all'unanimità di 
un documento nel quale sono 
contenuti positivi apprezza
menti sulla unità delle sini
stre realizzatasi nel corso del
la vicenda presidenziale. 

Sconfiggendo il disegno In
tegralista e mettendo in rilie
vo la crisi profonda del cen
tro-sinistra e della DC in par
ticolare. l'unità della sinistra 
ha dimostrato — si rileva 
nel documento — che fuori 
da un rapporto con le sini
stre. per una politica rifor
matrice di largo respiro, la 
DC si ritrova necessariamen
te con uno schieramento an
tipopolare e conservatore del 
quale parte determinante so
no le forze eversive e neo
fasciste. 

K necessario perciò — viene 
detto nel documento — andare 
oltre I risultati raggiunti per 
affrontare il problema della 
costruzione dell'unità della si
nistra intomo ad un disegno 
alternativo In un quadro stra

tegico valido per I prossimi 
anni. 

Dopo aver sottolineato che 
nel PCI «è in corso da anni 
un processo di rinnovamento 
politico ed ideologico coeren
te con gli sviluppi della si
tuazione italiana e internazio
nale » e che in questi anni 
è stato impegnato «ad inca
nalare in un generale disegno 
strategico le es.genze e le spin
te provenienti dalle lotte di 
massa e ad affiancare ad es
se un amp:a e articolata lotta 
politica per imporre un nuovo 
tipo di sviluppo», il docu
mento riafferma che per il 
Movimento si impongono oggi 
nuove scelte. Esso, cioè, in
tende riproporre in termini 
nuovi il suo impegno, per ve
rificare la possibilità di «un 
superamento della sua strut
tura organizzativa autonoma 
nella prospettiva di una con
tinuità politica ed Ideale nel 
Partito comunista italiano ». 

Pertanto il Consiglio nazio
nale ha deciso di convocare 
per la fine di febbraio "72 
il IV convegno nazionale, nel 

corso del quale saranno af
frontati, infatti. I problemi 
della collocazione nuova del 
Movimento. 

Nuovi messaggi 
di condoglianze 

per la morte 
di M. Scocdmarro 

Per la morte del compagno 
Mauro Scoccimarro sono per
venuti alla famiglia in questi 
giorni numerosi altri messag
gi di condoglianza. Tra i te
legrammi pervenuti, ci sono 
quelli del comitato centrale 
del Partito comunista ceco
slovacco e della presidenza 
della Lega dei comunisti ju
goslavi. 

Fraterne condoglianze sono 
state inviate al compagno Lui
gi Longo da L. C. Prestes a 
«nome del comitato centrale 
del partito comunista brasi
liano ». 

Non maggiore fondatezza 
forniscono i dati delle com
pagnie sugli incidenti inden
nizzati. Che cosa si indenniz
za e perchè? Se rassicurazio
ne è un'obbligazione pubbli
ca. tanto che chi non la con
trae è automaticamente esclu
so dalla possibilità di circo
lare. non è accettabile che la 
definizione di incidente in
dennizzato — su cui si Gasa
no I dati delle compagnie po
sti a base della formulazione 
della tariffa — rimanga un 
fatto privato. Ad un'indagine 
più attenta, infatti, risulta che 
le compagnie di assicurazio
ne pagano quasi tutte i dan
ni di incidenti Irrilevanti, che 
sono quelli che fanno nume
ro e spesa di decine di mi
liardi e continuano a prolife
rare apparati di avvocati e 
periti più o meno improvvi
sati la cui funzione è diret
ta a dirimere più le respon
sabilità. e quindi la divisio
ne del carico fra compagnie. 
che l'entità dei danni: la fa
cilità con cui si ottiene il pa
gamento è divenuto uno del 
mezzi di propaganda per ac
quisire clientela. 

E siamo agli inizi di un 
sistema che promette di sca
ricare una valanga di costi 
sull'utente di autoveicoli. 

Non esiste nella legge al
cuna possibilità che organi 
rappresentativi dei cittadini e 
degli automobilisti esercitino 
un controllo, sui dati e sul 
comportamento delle compa
gnie per proporre, invece de
gli aumenti, una revisione 
della politica assicurativa e 
della legge. Lo stesso Auto-
mobil Club, dopo qualche vel
leità di protesta, si è acco
modato a questo sistema di 
spoliazione dell'utente 

Un aspetto clamoroso del
la volontà di realizzare, at
traverso TANIA ed il Consor
zio nazionale fra compagnie 
previsto dalla legge, un as
setto monopolistico perfetto 
è emerso dalla guerra aper
ta dalle compagnie contro le 
Mutue per ottenere che ven
ga loro impedito di esercita
re l'assicurazione. La Federa
zione della mutualità (FIM) 
ha dovuto Impegnarsi ener
gicamente per difendere quel 
tanto che f lavoratori hanno 
costruito in campo mutuali
stico assicurativo. Olà l'ente 
Kbblico (INA) partecipa al 

•eco monopolistico delle 
compagnie ed insieme ad es
so si è trasformato in «grup
po di pressione » politica che 
è stato ieri alla base della 
legge sull'obbligatorietà e si 
oppone, oggi, alla trasforma
zione dell'assicurazione obbli
gatoria in servizio pubblico. 
Una situazione grave sotto o-
gnl aspetto con riflessi nega
tivi per l'economia della fa
miglie lavoratrici e nazionale. 

L'INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIUDIZIARIO 

Linea di destra nei discorsi dei 
PG a Roma Palermo e Cagliari 

Secondo il dottor Spagnuolo (Roma) fra le cause primarie dell'aumento della criminalità minorile 
sarebbe «la tendenza dei nuovi metodi d'insegnamento diretta a stabilire una cultura indiffe
renziata e di massa» — Il dottor Deperu propone un'intensificazione della repressione polizie
sca in Sardegna — Attacchi ai magistrati democratici nella relazione del dottor Criscuoli (Palermo) 

Con tin discorso, viziato da 
un rigido conservatorismo, il 
procuratole generale presso la 
corte d'Appello Carmelo Spa
gnuolo ha inaugurato l'anno giu
diziaria a Roma. 

Il magistrato partendo dalla 
costatazione che nella Capitale 
sono in aumento i delitti (sia
mo arrivati ad un quinto di 
tutti quelli commessi in Italia 
nel 1971) ha tentato di spie
gare i motivi di questa esplo
sione criminale. Accanto a mo
tivi certamente validi come 
causa dei delitti, ad esempio, 
la miseria e la disoccupazione. 
il dottor Spagnuolo ne ha indi
cati altri decisamente inaccetta
bili. Ha parlato infatti di < ten
denza dei nuovi metodi di inse
gnamento diretta a stabilire una 
cultura indifferenziata e di 
massa ». come causa della cri
minalità minorile. 

Con queste promesse acqui
stano un loro preciso signifi
cato anche frasi ambigue e con
traddittorie come queste prò-
nunciate dal PG di Roma: 
< Quando l'acquisizione di be
nessere anziché seguire un de
terminato svolgimento viene pro
posto in termine di competizio
ne tutti i rapporti intersogget
tivi divengono instabili e si pro
ducono gravi tensioni di cui le 
manifestazioni più evidenti sono 
la tendenza alle acquisizioni il
limitate e il rifiuto delle regole 
sociali ». e ... E a ben riflettere 
anche nelle società più avanza
te non esiste punto di conver
genza tra le aspirazioni dei sin
goli e il grado di produttività 
dell'apparato... ». < Anche la 
scuola che già costituiva il 
mezzo normale di comunicazio
ni e di relazioni esterne si ca
ratterizza ormai, per le tensioni 
che esprime per la intolleranza 
e i suoi antagonismi e per la 
contrapposizione pluralistica dei 
gruppi che si formano in essa 
e che limitano al massimo la 
sua intima forza di centro ordi
nato per la educazione graduata 
e razionalizzata ». Spagnuolo ha 
di fatto giustificato le recenti 
misure giudiziarie contro stu
denti e insegnanti, dicendo che 
« l'agitazione immotivata e co
munque al di fuori dei limiti 
della ragionevole richiesta, il ri
fiuto e la tendenza ad assumere 
poteri decisionali in contrappo
sizione a coloro che della ge
stione della scuola hanno il ca
rico e il compito d'ufficio sono 
segni di intromissione arbitraria 
che interferiscono sui diritti de
gli altri è mettono in pericolo 
anche l'ordine pubblico». 

n dottor Spagnuolo. In un capi
toletto intitolato « Le manifesta. 
zioni di piazza ». ha dato una 
grave interpretazione limitativa 
del diritto costituzionale di ma
nifestazione. 

SICILIA : 

vaghi accenni 
alla mafia 
ma attacchi 
ai «lerci 
capelloni » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Dn grave discorso del Pro
curatore Generale Vincenzo 
Criscuoli ha tentato di im
primere una ancor più mar
cata caratterizzazione di de
stra alla direzione di uno dei 
distretti giudiziari più deli
cati e discussi del Paese: quel
lo che fa capo a Palermo, do
ve, come si sa, anche alti ma
gistrati possono incappare in 
agguati manosi. 

Effettivamente, qui «si spa
ra e si uccide con estrema fa
cilità», ha riconosciuto Cri
scuoli tra un vago accenno e 
un ancor più generico riferi
mento al fosco assassinio del 
suo collega Scaglione, alla 
scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro, a tante al
tre clamorose imprese della 
delinquenza organizzata. Ma 
di chi la colpa, e di che cosa? 
E' qui che il PG voleva in 
realtà andare a parare, e lo 
ha fatto con la furia più 
frenetica. Ecco un (limitato) 
florilegio, nel quale inegua
gliabili appaiono certe finezze 
espressive: « l'andamento del 
corso degli studi, durante i 
quali genitori sono costretti 
a vedere i propri figli impe
gnati non già nell'apprendi
mento delle discipline proprie 
della materia, ma In intermi
nabili discussioni, spesso più 
grandi della loro età. e che 
talvolta degenerano >; e la con
testazione, nel campo della re
ligione e delia fede, non solo 
a volte da parte di quelli che 
la professano, ma da taluni 
suoi stessi ministri, pervasi 
dalla psicosi dei cambiamenti 
e delle riforme »; « le frequen
ti interruzioni dei pubblici 
servizi, che arrecano gravi pre
giudizi alle classi più disa
giate •; « la esaltazione a mez
zo di certa stampa e di certi 
films della violenza e le conti
nue offese al buon costume e 
alla morale, camuffate e tal
volta giustificate come mani
festazioni di l'bertà democra 
tlche »; « il desolante fenome 
no di molti giovani che, sen
za alcuna preparazione profes
sionale e senza alcuna volontà 
di sostenere sforzi e sacrifici, 
pretendono solo di conseguire 
a qualunque costo facili gua
dagni »; « le pubbliche, disgu
stose esibizioni della dilagan
te prostituzione »; e — manco 
a dirlo — «le oscene masche
rate di Invertiti e di lerci e 
maleodoranti capelloni che bi
vaccano e quando non sono 
consumatori di droghe offro
no pur sempre ai giovani'un 
pericoloso esempio di ozio e 
di vagabondaggio». 

In preda a tante e tali far

neticazioni, 11 Criscuoli non 
poteva non prendersela anche 
con 1 giornalisti (accusati di 
favorire, con 1 loro servizi 
« intempestivi », gli « intimi 
collegamenti e le interferenze 
che spesso si riscontrano tra 
le attività delinquenzali che si 
svolgono nelle diverse regio
ni »!) e persino con i suoi col
leghi che, fortunatamente, non 
la pensano come lui. Il prete
sto per attaccarli (e per attac
care specificamente rantuasoi-
sta Bianchi D'Espinosa) non 
poteva essere peggiore: l'anti
fascismo, appunto. Proprio « e 
non a caso » da Criscuoli — 
che non ha trovato modo di 
spendere una sola parola su 
e contro le provocazioni e le 
violenze di stampo fascista in 
un distretto dove pure il "71 
si era aperto con le misteriose 
bombe di Capodanno e si era 
concluso con 11 tentato assassi
nio del compagni Cipolla. 

Tra le cause di smanmen-
to sarebbero infatti — ha detto 
testualmente Criscuoli — « ta
luni gravissimi (sic!) episodi 
di costume e di comportamen
to nell'ambito della Magistra
tura, nonché talune sorpren
denti interpretazioni delle leg
gi vincolate dai limiti del loro 
contenuto, con pericolosa esor
bitanza del compiti e dei po
teri dei giudici ». Ovvio co
rollario di questo attacco è 
naturalmente la richiesta del 
« divieto per 1 magistrati del
l'appartenenza a partiti politi
ci e di comportamenti o mani
festazioni in contrasto col di
vieto medesimo», per evitare 
« quella deprecata politicizza
zione della Magistratura ». 

Esemplare, e d'obbligo, di
venta a questo punto la cita
zione dell'unico verbo adope
rato al condizionale da questo 
magistrato, pur, come si vede, 
allenatissimo a trinciar giudizi 
assoluti. E' stato a proposito 
della mafia e della sua capa
cità di penetrazione nei gangli 

vitali della società: « Recenti 
avvenimenti starebbero (si, ha 
detto proprio così: mettendo 
in dubbio persino 1 rapporti 
dell'Antimafia) a confermare » 
che la delinquenza organizzata 
« allunga le sue propaggini su
gli stessi uffici pubblici ». 

Una perla di ossequio al po
tere (e di fiducia incondiziona
ta in questo potere), pari sol
tanto alla sollecitudine con cui 
lo stesso PG ha raccolto e 
fatto proprie alcune tra le più 
significative richieste autori
tarie della destra: la più con
tenuta riforma degli istituti 
di pena (non bisogna a tra
sformare le carceri in confor
tevoli alberghi, come pure ta
luni vorrebbero»), un sostan
ziale anzi « congruo Inaspri
mento delle pene », il ritiro 
delle misure che riducono la 
carcerazione preventiva e as
sicurano ancora limitati dirit
ti alla difesa dell'imputato 
(« inceppando notevolmente la 
azione degli organi chiamati 
alla repressione del reati»!), 
e, dulcis in fundo, la regola
mentazione del diritto di scio
pero per garantire in primo 
luogo (annullando cioè questo 
diritto) «il regolare svolgi
mento del servizi pubblici ». 

g. f. p. 

SARDEGNA : 

non l'arretratezza 
ma gli «istinti» 
tradizionali 
produrrebbero 
il banditismo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

L'anno giudiziario a Caglia
ri è 'stato aperto da un di
scorso del sostituto Procura
tore generale. Angelo Deperu, 
che sembra appartenere ad 
altri momenti della storia 
della Sardegna, quando anco
ra tutto il lavoro svolto da
gli istituti di ricerca crimine-
logica, dai sociologi, dai gior
nalisti e dagli scrittori, e so
prattutto dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta, era 
ancora da compiere. 

Ecco uno dei momenti sa
lienti del discorso del magi
strato sardo, là dove si riferi
sce apertamente ai rapporto 
conclusivo della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
banditismo: «Si deve dire a 
voce alta che non ci troviamo 
soltanto di fronte a un feno
meno di arretratezza o di mi
seria, se è vero, come l'espe
rienza insegna e come taluni 
giudizi penali recenti hanno di
mostrato, che a certa attività 
criminosa partecipano persone 
non arretrate, né bisognose. 
mentre la miseria e l'arretra
tezza affliggono larghe zone 
dell'Isola, anche nel nuorese. 
dove il fenomeno non esiste. E 
neppure sono da ricercare le 
cause in un determinato tipo di 
economia, perché l'allevamen
to del bestiame nella forma 
più antica, cioè quello degli 
ovini a pascolo brado, costitui
sce l'unico modo di sfruttare 
le terre meno fertili 

« In realtà — ha aggiunto 11 
sostituto Procuratore Deperu, 
di fatto rispolverando la teo
ria della zona delinquente — la 
causa del banditismo è molto 
meno complessa e più semplice 
di quanto non si pensi. SI de
ve riconoscere sinceramente 
che in Sardegna, come altrove, 
certi Individui hanno Istinti 
crbaln&ìi e altri no. Certuni 
sono affetti da tali Istinti In 
maggiore misura di altri. Que
sti individui sono un impasto 
dt istinti criminali, forse non 
per nascita, ma sicuramente 
per educazione e per tradizio
ne, E* la malvagità, è l'egoi

smo più' sfrenato e l'avidità 
non mai sazia di guadagno sen
za fatica che 11 spinge al de
litto, non la miseria. Bisogna 
pure dire che in certi luoghi, 
[>lù che altrove, esiste una più 
arga percentuale di codesti In

dividui inclini e dediti al ma
laffare. 

L'ambiente, una morale par
ticolare, un'educazione tradi
zionale, 11 allevano, li cullano, 
11 nutrono nel loro seno, ren
dendoli, per cosi dire, disponi
bili e disposti al più gravi de
litti ». 

I rimedi? Secondo il magi
strato sardo, « per combatte
re la delinquenza resta fonda
mentale una polizia quanto 
mal efficiente negli uomini e 
nei mezzi ». 

Come deve operare questa 
pollala? Un esemplo citato 
dal dottor Deperu vale per 
tutti: «E' per noi sempre va
lida l'opinione che gli uffi
ciali di polizia giudiziaria lo
cali possono ben sorvegliare 
con continuità gli individui 
pericolosi loro noti; subito 
avvertiti della consumazione 
di reati In altre località, siano 
in grado di portare un contri
buto tempestivo alla repres
sione e, comunque, alle suc
cessive indagini con l'Imme
diato controllo di quegli stes
si individui e di persone e-
venialmente viste in loro 
compagnia ». 

Siamo, dunque, alla propo
sta di una sorveglianza spe
ciale di massa, non solo ver
so i presunti banditi, ma ver
so 1 loro parenti e amici e— 
a quanto sembra — verso le 
popolazioni di interi paesi I 

Giuseppe Podda 

Il MPL solidale 
con le ACLI 
contro gli 
scissionisti 

Alle ACLI, Impegnate « a re
spingere iniziative scissionisti
che alimentate soprattutto da 
ben individuati gruppi di po
tere legati alla DC» ha espres-
so « fraterna solidarietà » il 
Comitato di coordinamento 
nazionale del Movimento po
litico del lavoratori. 

Il Comitato ha denunciato 
a tutti 1 lavoratori « 11 signi
ficato antiunitario di queste 
I n i z i a t i v e scissionistiche » 
(proprio ieri il Mocli. costi
tuitosi dopo una scissione a 
destra in gruppo autonomo 
nel maggio '71, ha annunciato 
11 suo Impegno per « la rifon-
dazlone di un sindacalismo li
bero e democratico » ed ha ri
confermato 11 suo pieno 
appoggio alla DC). Chi colpi
sce oggi le ACLI — ha dichia
rato il MPL — colpisce la 
più avanzata esperienza di 
movimento operaio cristiano 
che si sia sviluppata in tutto 
11 mondo cattolico e colpisce 
innanzitutto — in un momen
to drammatico e decisivo del
la democrazia italiana — la vo
lontà delle masse dei lavora
tori cristiani di proseguire nel 
collegamento e nel confronto 
con tutte le forze del movi
mento operaio. 

Completati i lavori di stesura 

Il programma economico 
in discussione al CNEL 
Dichiarazione del rappresentante delta CGIL alla 

commissione per i problemi del lavoro 

Il segretario dell'Ufficio per 
il Programma, dr. Giorgio 
Ruffolo. ha consegnato ieri al 
ministro Giolitti il volume con
tenente il progetto di program
ma economico nazionale 1971-
'75. Il primo dibattito politi
co sul progetto si avrà alla 
assemblea del Consiglio della 
economia e del lavoro convo
cato a questo scopo per doma
ni mattina. 

Alla Commissione per 1 pro
blemi del Lavoro (una delle 
sette per le politiche settoria
li) il rappresentante della 
CGIL, Silvano Levrero, ha fat
to una dichiarazione verbale 
per mettere a punto la posi
zione del sindacato. Levrero 
ha sottolineato che « In un 
contesto in cui le leve econo
miche e politiche sono ma
novrate da governo e impren
ditori la dinamica rivendi
cativa spinta al più alto li
vello possibile rispetto alla 
compressione inerente 11 si

stema produttivo costituisce 
un fattore irrinunciabile » del 
potere sindacale autonomo. 
E' anzi « una dinamica • ri
vendicativa spinta anche ol
tre 1 margini di produttività 
e riversata soprattutto sui 
problemi della organizzazio
ne del lavoro che costituisce 
la leva più efficace, propria 
del sindacato, per incidere 
sul processo produttivo Im
ponendovi una nuova ripar
tizione del reddito e nuove 
scelte tecnologiche e produt
tive: costituisce la base, per il 
sindacato, per una spinta ef
fettiva ed un potere reale ai 
fini di imprimere al paese un 
nuovo tipo di sviluppo ». Il 
sindacato è consapevole della 
necessità prioritaria di modi
ficare le strutture socio-econo
miche, perciò trova la sua 
coerenza « con le proprie au
tonome scelte programmati
che» su rivendicazioni, rifor
me e scelte di sviluppo. 

Con l'Unità più forte il Partito 

Arrivano gli impegni 
dei grossi centri per 
la diffusione del 23 

Bologna, Genova, Firenze e Roma hanno preso 
un impegno straordinario: diffonderanno 170.000 
copie - Vogliamo superare l'obiettivo raggiunto 

con la diffusione del 50° del Partito 
Dai grossi centri quattro 

impegni straordinari per la 
« straordinaria » che faremo 
domenica 23 gennaio: BO
LOGNA (58.000 copie). GE
NOVA (30.000), FIRENZE 
(44.000) e ROMA (40.000). In 
totale 170 mila copie: un bel 
risultato. 

Abbiamo chiesto ai com
pagni di lavorare bene per
chè vogliamo eguagliare e 
dove è possìbile superare il 
grande risultato che ci ha 
portato al successo con la 
diffusione dello scorso anno 
per il 50» del Partito. Ora 
ci arrivano ì primi impegni: 
sono impegni che ci fanno 
dire che. anche quest'anno. 
raggiungeremo una tiratura 

ISERNIA 

molto elevala, superiore a 
quella dello scorso anno. 

Mancano ancora due setti
mane a domenica 23. Tutte 
le nostre organizzazioni han
no il tempo per lavorare be
ne e raccogliere prenotazioni 
anche nei piccoli centri dove 
abitualmente arriviamo sol
tanto saltuariamente. Vogha
mo che i compagni ci man
dino le notizie al più presto: 
prenotazioni, esempi di la
voro, iniziative da emulare. 
impegni. Le riporteremo sul 
giornale, giorno per giorno. 
e le segnaleremo. Perchè ii 

, successo sia pieno abbiamo 
bisogno del contributo di 
tutto il Partito. 

ANCHE I GIOVANI DI VENAFRO 
FARANNO LA DIFFUSIONE IL 23 

Il circolo della FOCI di 
Venafro (Federazione di 
Isemia) ci scrive questa 
lettera: 

«Il circolo in quest'ulti-
mo periodo si è mobilitato 
oltre che su problemi gio
vanili anche e soprattutto 
per la diffusione della 
stampa comunista e in par-
ticolar modo de l'Unità, 

min occasione della fe
sta de l'Unità, la 1. dopo 
molti anni, vi è stata una 
diffusione di 70 copie e 
abbiamo fatto una buona 
diffusione anche nei gior
ni festivi e in particolar 
modo per l'edizione spe
ciale di Natale. 

« Riteniamo, quindi, di 

doverci impegnare sistema
ticamente nella diffusione 
del giornale con 20 copie 
in più rispetto a quelle 
che normalmente arrivano 
in edicola sia la domenica 
che nei giorni festivi e, 
certi di poter migliorare 
quantitativamente la diffu
sione in un prossimo fu
turo. chiediamo che ci ven
gano fornite tutte le indi
cazioni necessarie e tutto 
ti materiale di propaganda 
per costituire il gruppo de 
"gli Amici dell'Unità ». 

Anche a Venafro, per Ini
ziativa del nostri giovani, 
si avrà una forte diffusio
ne domenica 23 gennai», 
SI. del Partii». 
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